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Le differenze 

che intercorrono 

tra HSE, IDSA, IMCA

Health and Safety Executive (HSE) 

è un ente pubblico della Gran Breta-

gna, che si occupa dell’emanazione 

di Norme per la tutela e la sicurezza 

della salute dei lavoratori, anche su-

bacquei, emettendo per la prima volta 

nel 1981 una normativa fungente al-

lora da guida e da riferimento nel set-

tore, la “Diving Operations at Work Re-

gulations 1981” (SI 1981 / 399) ISBN 

0 11 016399 0. 

Nei due decenni successivi, vennero 

apportate a questa normativa base, 

ulteriori affinamenti concettuali e for-

mali, con progressive modifiche e 

maggiori dettagli, vennero inseriti ne-

gli aspetti formativi e certificativi degli 

operatori, minime richieste alle orga-

nizzazioni che si occupavano dell’ad-

destramento degli stessi. Dettagli e 

disposizioni in questo senso furono 

diffuse da HSE (Health and Safety 

Executive) in diverse pubblicazioni tra 

le quali “Training standards to meet 

Parts I, II, III, IV. 1986” e “HSE’s Re-

cognition Standards For Diver Trai-

ning Organisations. 1996”. 

Per quanto riguarda IMCA e IDSA, 

esse sono delle associazioni private 

di categoria, ecco la loro storia breve-

mente. Per tutta la durata degli anni 

quei. Nel 1995 AODC, esistente dalla 

seconda metà degli anni ’70, scom-

parve fondendosi con DPVOA (Dyna-

mic Positioning Vessel Owner Associa-

tion) per costituire IMCA (International 

Marine Contractors Association), con-

solidando il proprio peso e la propria 

autorità in campo operativo ed esecu-

tivo, ma perdendo competenza e repu-

tazione in campo formativo.

IMCA certifica le imprese e alcuni per-

corsi formativi che riguardano alcune 

certificazioni e specializzazioni di fi-

gure di superficie (IMCA D 020 per 

Diver Medic Training e IMCA D 005 / 

013 IMCA per Air Diving Supervisor 

e IMCA Bell Diving Supervisor, ecc.), 

ma non percorsi per Commercial Di-

ver o per OTS. In questi casi, sem-

plicemente, adotta i riconoscimenti 

dell’HSE.

Dall’inizio degli anni ’90 si era andata 

formando e costituendo una corri-

spondente associazione di specialisti 

nella formazione professionale subac-

quea, per iniziativa di Alan Bax, diret-

tore della scuola professionale di Fort 

Bovisand in Inghilterra. L’associazione 

che riuniva, sotto il nome di IDSA (In-

ternational Diving Schools Associa-

tion), diverse realtà nel settore subac-

’80 due organismi internazionali rap-

presentati da una associazione dei 

maggiori contrattisti di lavori subac-

quei, operanti nelle aree nordeuropee, 

sotto il nome di AODC (Association of 

Offshore Diving Contractors) e da una 

equivalente associazione di contratti-

sti delle aree nordamericane, sotto il 

nome di ADC (Association of Diving 

Contractors), si erano affiancati alle 

strutture formative e alle agenzie di 

stato, per meglio sviluppare e affinare 

criteri e programmi di addestramento 

e formazione degli operatori subac-
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queo industriale a livello internazio-

nale, acquisì un crescente numero di 

membri riconosciuti e consolidò il pro-

prio peso e la propria autorità ponen-

dosi a bilanciare, con la propria com-

petenza nel settore formativo, la com-

petenza di IMCA nel settore operativo. 

IDSA certifica i percorsi formativi 

del Commercial Diver (la qualifica 

dell’OTS è la parte iniziale di que-

sto percorso formativo), nei vari li-

velli di formazione. I percorsi formativi 

dell’IDSA sono stati adottati dai paesi 

Austria, Belgio, Olanda, e paesi scan-

dinavi (Danimarca, Filandia, Norve-

gia, Svezia), inoltre in tutto il mondo 

ci sono attualmente 19 scuole ricono-

sciute ufficialmente dall’IDSA (CEDI-

FOP è una di queste 19 scuole), sot-

toposte a controlli per l’applicazione di 

questi standard formativi, che vengono 

annualmente aggiornati, seguendo le 

esigenze delle imprese e le novità del 

settore, a livello internazionale. Gli ag-

giornamenti annuali vengono appro-

vati durante i meeting annuali, che 

IDSA svolge in uno dei paesi di resi-

denza delle scuole IDSA, dove oltre 

alle scuole Full Members possono par-

tecipare anche i membri associati, af-

filiati o Industrial member che rappre-

sentano imprese del settore.

Ecco dove sono svolti i meeting IDSA 

dal 2000 in poi:

2000: meeting IDSA n. 17 - Delft (Pae si 

Bassi); 2001: meeting IDSA n. 18 - Pa-

nama City (USA); 2002: meeting IDSA 

n. 19 - Marseille (Francia); 2003: mee-

ting IDSA n. 20 - Toronto (Canada); 

2004: meeting IDSA n. 21 - La Spezia 

(Italia); 2005: meeting IDSA n. 22 - Ber-

gen (Norvegia); 2006: meeting IDSA n. 

24 - Galveston (Texas - USA); 2007: 

meeting IDSA n. 25 - Helsinki (Finlan-

dia); 2008: meeting IDSA n. 26 - Phi-

ladelphia (USA); 2009: meeting IDSA 

n. 27 - Palermo (Italia).

Nel 2010, il 28° meeting IDSA si svol-

gerà a Rotterdam (Paesi Bassi) dal 

13 al 15 ottobre 2010. Il meeting è or-

ganizzato dal colosso della subac-

quea Smit, compagnia che opera da 

oltre 170 anni nel settore della subac-

quea industriale, con 50 sedi in tutto il 

mondo. (www.smit.com)

Manos Kouvakis

direttore CEDIFOP

Visita alla Capitaneria 

di Porto di Palermo

Nell’ambito del protocollo d’intesa tra 

l’istituto A. Volta e il centro CEDIFOP, 

il 23 aprile scorso si è svolta presso la 

Capitaneria di Porto di Palermo una 

visita per alcuni studenti del 3°, 4° e 

5° con specializzazione termotecnica.

Gli alunni sono stati accompagnati dal 

docente Antonino Romano, il Dirigente 

scolastico Roberto Tripodi e il Direttore 

del CEDIFOP Manos Kouvakis.

La visita è cominciata alle ore 9.30 

nella sala operativa, dove è stato il-

lustrato il compito della Capitaneria 

di Porto, dopo la visita gli studenti e 

gli accompagnatori sono stati accolti 

dall’Ammiraglio Domenico Passaro, 

Comandante della Direzione Marit-

tima di Palermo, per una conferenza 

in cui ha risposto alle varie domande 

poste dagli studenti ed ha incoraggiato 

i ragazzi a non lasciarsi intimorire dal 

mare ma ad andarci incontro. 

Hanno partecipato anche alcune 

classi dell’IPCL Ninni Cassarà accom-

pagnate dalle docenti Teresa Buon-

giorno e Rossella Scalone, nell’am-

bito del progetto, in atto nel loro Isti-

tuto, chiamato “Un mare dì risorse”. La 

visita è continuata al Molo Sammuzzo, 

dove le due scolaresche hanno assi-

stito ad una immersione degli allievi-

sommozzatori del CEDIFOP e si è 

conclusa alle ore 12.

Emanuele Mendola 

studente ITIS A. Volta - Palermo

I nuovi percorsi 

formativi CEDIFOP

Sono iniziati i corsi integrativi (post 

OTS) per Commercial Diver, fino 

alla certificazione di Top-Up, a par-

tire dal corso integrativo IDSA level 2 

(A+B+C) (Assessment per il ricono-

scimento HSE per Scuba and Sur-

face Supplied per chi è in possesso 

dell’attestato OTS non riconosciuto 

dall’ HSE).

Al corso per il Top Up (della durata di 

15 giorni) si può accedere dopo aver 

conseguito i seguenti titoli: 

– Corso OTS; 

– Corso IDSA level 2;

– Corso DIVER MEDIC.
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